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	Il Consiglio Regionale ha approvato;
Il Presidente della Giunta Regionale
promulga la seguente legge:
  

	  

TITOLO I
(Disposizioni generali)

ARTICOLO 2 
 (Attività  di promozione turistica)

 1.  La Regione provvede, secondo le disposizioni

recate della presente legge, alle attività  di

promozione turistica ed in particolare a:

  a) promuovere, propagandare, pubblicizzare in

Italia ed all' estero l' immagine turistica dell'

intero territorio regionale;

  b) partecipare a scopi di promozione turistica

a fiere, mostre, rassegne o convegni nazionali

ed esteri;

  c) effettuare studi, rilievi, ricerche per l' organizzazione

e la valorizzazione delle risorse turistiche

regionali;

  d) individuare e delimitare gli ambiti turistici

nonchè  istituire le aziende di promozione turistica

( APT);

  e) regolamentare le associazioni pro loco.

  2.  Le attività  di promozione turistica all' estero,

di cui alle lettere a) e b) sono svolte con

l' osservanza delle disposizioni di cui all' art. 2,

secondo comma, del DPR 22 febbraio 1982,

n. 182.

  





	  

TITOLO II
(Comitato regionale per il turismo)

ARTICOLO 4 
Riferimenti Normativi PASSIVI
TESTO MODIFICATO da:
Legge Regionale VALLE D'AOSTA Numero 14 del 1989 Articolo 1 
 (Composizione del Comitato regionale

per il turismo)

 1.  Il Comitato regionale per il turismo è  composto

da:

  a) l' Assessore regionale al turismo, urbanistica

e beni culturali, che lo presiede;

  b) un presidente di APT, o suo sostituto permanente,

designati dai presidenti di APT

in apposita riunione;

  c) un rappresentante delle associazioni pro - loco,

o suo sostituto permanente, designati dalle

associazioni stesse in apposita riunione;

  d) il dirigente dell' ufficio regionale per il turismo,

o suo delegato permanente;

  e) un direttore di APT, o suo sostituto permanente,

designati dai direttori in apposita

riunione;

  f) due rappresentanti delle aziende alberghiere,

o loro sostituti permanenti, designati d' intesa

tra le associazini di categoria operanti a

livello regionale;

  g) un rappresentante, o suo sostituto permanente,

di ciascuna delle seguenti categorie, designati

d' intesa tra le associazioni di categoria

operanti a livello regionale:

  - campeggi e villaggi turistici

  - commercio

  - cooperazione

  - ristorazione

  - artigianato

  - impianti a fune

  - aziende termali

  - agenzie di viaggio

  - aziende agrituristiche

  - maestri di sci

  - guide di alta montagna

  - guide turistiche;

  h) un lavoratore del settore del turismo, o suo

sostituto permanente, designati d' intesa tra

le organizzazioni sindacali operanti nella

Regione;

  i) tre esperti in materia di turismo e industria

alberghiera, designati dal Consiglio regionale,

di cui uno designato dalla minoranza.

  2.  Il comitato, ove lo ritenga opportuno, può 

di volta in volta invitare a partecipare alle proprie

riunioni, senza diritto di voto, esperti di particolare

competenza.

  





	  

TITOLO III
(Aziende di promozione turistica - APT)
Capo I
(Istituzione e compiti delle APT)

ARTICOLO 9 
 (Uffici di informazione ed accoglienza

turistica IAT)

 1.  Le APT possono istituire, previo nullaosta

della Regione, propri uffici di informazione

e di accoglienza turistica, denominati IAT,

nei Comuni inclusi nell' ambito turistico di competenza.

  2.  E' consentito l' uso della medesima denominazione

( IAT) anche agli uffici di informazione

eventualmnte promossi e gestiti dalle

associazioni turistiche << pro - loco >> d' intesa con

il Comune interessato, previo nulla - osta della Regione,

cui spetta valutare l' idoneità  dei locali, attrezzature

e personale addetto.

  3.  Tutti gli IAT devono adottare il medesimo

segno distintivo, elaborato dalla Regione.

  





	  

TITOLO III
(Aziende di promozione turistica - APT)
Capo II
(Amministrazione delle APT)

ARTICOLO 11 
 (Consiglio di amministrazione dell' APT)

 1.  Il Consiglio di amministrazione delle

 APT è  nominato con decreto dell' Assessore

regionale al turismo, urbanistica e beni culturali

ed è  composto da:

  a) il Sindaco, o un consigliere comunale da questi

delegato, di ciascuno dei Comuni compresi

nell' ambito territoriale di competenza

 dell' APT;

  b) un rappresentante di ciascuna delle seguenti

categorie, designato d' intesa tra le associazioni

di categoria operanti a livello regionale

e su proposta delle associazioni locali,

qualora esistenti:

  - albergatori,

  - esercenti pubblici diversi dagli albergatori,

  - esercenti parchi di campeggio  villaggi

turistici,

  - esercenti impianti a fune,

  - commercianti;

  c) un rappresentante delle assocaizioni pro - loco
esistenti nell' ambito territoriale di competenza

 dell' APT;

  d) un rappresentante dei maestri di sci, qualorra

nell' ambito territoriale di competenza

 dell' APT, risulti regolarmente autorizzata ed

operante almeno una scuola di sci;  a dette

scuole spetta la relativa designazione;

  e) un rappresentante delle guide di alta montagna,

qualora nell' ambito territoriale di competenza

 dell' APT, risulti costituita e

operante una società  locale di guide e aspiranti

guide;  a detta società  spetta la relativa

designazione;

  f) un rappresentante concordato tra le associazioni

e consorzi di operatori turistici, beneficiari

dei contributi di cui alla legge regionale

24 agosto 1982, n. 47, aventi sede nell' ambito

territoriale di competenza dell' APT;

  g) un rappresentante dei lavoratori del settore

turistico designato d' intesa tra le organizzazini

sindacali operanti nella Regione;

  h) due esperti in materia di turismo designati

dall' Assessore regionale al turismo, urbanistica

e beni culturali.

  2.  Le funzioni di segretario sono esercitate

dal dipendente dell' APT di grado più  elevato.

  3.  Le designazioni dei nominativi dei rappresentanti

devono essere effettuate entro trenta

giorni dalla richiesta;  in mancanza di designazione

entro tale termine l' Assessore regionale al

turismo, urbanistica e beni culturali, previo un

ulteriore invito a provvedere entro un termine

non superiore a 10 giorni, provvede alla nomina

anche in mancanza di designazione, al fine

di garantire il funzionamento dell' APT.

  4.  I componenti del Consiglio di amministrazione,

con l' eccezione dei rappresentanti dei Comuni,

devono risultare residenti o svolgere in

modo continuativo la propria attività  nell' ambito

territoriale di competenza dell' APT.

  5.  Il Consiglio di amministrazione dura in carica

cinque anni e, benchè  scaduto, continua a

esercitare le sue funzioni sino all' insediamento

del nuovo Consiglio.

  6.  Il Consiglio di amministrazione si riunisce

su convocazione del Presidente almeno due

volte l' anno e quando se ne ravvisi la necessità ;

  deve inoltre essere convocato entro il termine di

15 giorni dalla richiesta che ne venga fatta almeno

da un terzo dei membri del Consiglio stesso.

  7.  Le deliberazioni sono validamente adottate

con la presenza della maggioranza dei membri

e con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei presenti;  in caso di parità  prevale il

voto del Presidente.

  8.  I componenti del Consiglio di amministrazione

decadono dalla carica nei casi in cui sopravvenga

la perdita dei requisiti di cui al quarto

comma del presente articolo o quando non intervengano

senza giustificato motivo a tre sedute

consecutive del Consiglio di amministrazione.

  9.  Nei casi di cessazione dalla carica, l' Assessore

regionale al turismo, urbanistica e beni

culturali provvede alla relativa sostituzione con

l' osservanza dei criteri di rappresentatività  stabiliti

dal presente articolo.

  





	  

TITOLO IV
(Associazioni pro - loco)

ARTICOLO 26 
 (Elenco delle associazioni pro - loco)

 1.  Assumono la denominazione di pro - loco
le associazioni che si costituiscono con lo scopo

di promuovere lo sviluppo e la valorizzazione turistica

di una località .

  2.  E' istituito presso l' Assessorato regionale

del turismo, urbanistica e beni culturali l' elenco

delle associazioni pro - loco della Valle d' Aosta.

  3.  Per l' iscrizione nell' elenco di cui al comma

precedente devono concorrere le seguenti

condizioni.

  a) la pro - loco deve essere costituita in località 

in cui non operi altra associazione iscritta nell'

elenco e che non sia sede di una APT o

di un ufficio di informazioni e assistenza turistica

( IAT) costituito da una APT;

  b) l' ambito operativo dell' associazione deve

coincidere con l' intero territorio di un Comune;

  c) lo statuto deve essere approvato dall' Assessore

regionale al turismo, urbanistica e beni

culturali.

  





	  

ARTICOLO 27 
 (Iscrizione nell' elenco

delle associazioni pro - loco)

 1.  Per ottenere l' iscrizione nell' elenco di cui

all' art. 26.  l' associazione interessata deve presentare

all' Assessorato regionale del turismo, urbanistica

e beni culturali una domanda corredata

di copia dell' atto costitutivo, dello statuto e di

un elenco nominativo dei soci.

  2.  L' Assessorato provvede all' iscrizione nell'

elenco dopo che sia stata accertata la sussistenza

delle condizioni di cui all' art. 26.

  3.  Qualora l' Assessorato accerti la sopravvenuta

mancanza di taluna delle condizioni di cui

all' art. 26 o la inosservanza dello statuto o la non

operatività  degli organi dell' associazione per un

periodo superiore a sei mesi, dispone la cancellazione

dell' associazione stessa dall' elenco.

  





	  

TITOLO V
(Contributi della Regione)

ARTICOLO 29 
Riferimenti Normativi PASSIVI
RIFERIMENTO AB:
Legge Regionale VALLE D'AOSTA Numero 35 del 1994 Articolo 7 
 (Interventi a favore delle pro - loco)

 1.  La Regione interviene a sostegno dell' attività 

delle pro - loco mediante l' erogazione di idonei

contributi.

  2.  Tali contributi sono destinati a iniziative

finalizzate;  possono inoltre essere destinati al riequilibrio

finanziario per le pro - loco che non dispongono

di adeguati mezzi finanziari autonomi

per perseguire le finalità  turistiche assegnate dalla

presente legge e dagli indirizzi e direttive programmatiche

della Regione.

  3.  I contributi sono assegnati con provvedimento

della Giunta regionale, su proposta dell'

Assessore regionale al turismo, urbanistica e

beni culturali.

  


